	Corpus Domini A
Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, saziaci alla mensa della Parola e del Corpo e Sangue di Cristo, perché nella comunione con te e con i fratelli camminiamo verso il convito del tuo regno…
 
   
PERDONO
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Signore, Figlio del Dio fedele, perdonaci se non riconosciamo i gesti con cui ti prendi cura dei fratelli che il Padre ti ha affidato; e abbi pietà di noi.

Cristo, Parola del Padre, perdonaci se ignoriamo il valore delle parole animate dallo Spirito che ci mettono in comunione con te e il Padre; e abbi pietà di noi.

Signore, Salvatore di tutti gli uomini, perdonaci se crediamo di essere in comunione con il Padre e non vogliamo compiere gesti di condivisione con i fratelli; e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nutri il tuo popolo con amore e chiami tutti alla comunione con te

Grazie, Signore Gesù, che ci sazi alla mensa della Parola e del Corpo e Sangue che ogni domenica prepari per i tuoi fratelli

 Grazie, Spirito che sostieni nel cammino verso il banchetto del regno, quando saremo con Dio nel giorno senza tramonto
[bookmark: _Hlk136358909]Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, saziaci alla mensa della Parola e del Corpo e Sangue di Cristo, perché nella comunione con te e con i fratelli camminiamo verso il convito del tuo regno…
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In quel tempo, Gesù disse alla folla:
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

Dopo il dialogo con Nicodemo – domenica scorsa – sul dono che il Padre fa del Figlio per la salvezza del mondo, ora il dialogo con la folla che ha beneficiato del pane e del pesce donati da Gesù e poi lo ha cercato con insistenza. I “segni” sono seguiti sempre da una spiegazione, per cogliere il senso vero, andando oltre alla soddisfazione di un bisogno immediato. 
Eucaristia come memoriale dei doni di Dio: già nella Pasqua degli Ebrei era chiesto di ricordare alcuni eventi-dono: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto… Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, … che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». La manna diventa allora annuncio di un dono che la supera, ombra di realtà future ben più grandi: nella sequenza dopo la seconda lettura proclamiamo: Con i simboli è annunziato… nella manna data ai padri. Una storia unitaria quindi e in divenire; un nuovo dono che indica e prepara ad uno successivo e definitivo.  La manna – conservata nell’Arca dell’Alleanza, tanto era il suo valore – era già uno dei segni grandi dell’amore di Dio, ma viene superata dal dono che è Cristo stesso, che si offre a tutti come il pane vivo, disceso dal cielo… Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno. Pane non solo per la “comunione” con Dio – e i fratelli – nella liturgia, e poi nella vita quotidiana; anche e soprattutto verso la comunione piena e definitiva: e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Eucaristia come “farmaco di immortalità”, come medicina per arrivare alla piena e definitiva unione con Dio e con i fratelli. La vita eterna come “liturgia del cielo”, in “un giorno senza tramonto”: Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi (dalla sequenza).
Anche dalla Colletta cogliamo alcune sottolineature:
Dio fedele (anche domenica scorsa, e per alcuni versi ci sono più di un legame tra queste due celebrazioni); fedeltà come fondamento della nostra fede, roccia su cui costruire la nostra casa-vita, capace di resistere anche ai momenti difficili (strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa… scrive Matteo al termine del discorso della montagna a proposito di ascolto e di vivere, anche questo un modo di fare comunione!);
la fiducia di partenza: con amore di Padre (Trinità non solo nella sua festa annuale), nutri il tuo popolo (la Chiesa e non solo);
la richiesta: saziaci (il padre che provvede alla vita dei figli – parabola in cui Gesù fa riferimento al figlio che chiede il pane e il padre umano non dona un sasso, o una serpe al posto del pesce, o uno scorpione invece dell’uovo); un dono abbondante, tale da “saziare” (come nella moltiplicazione dei pani le diverse ceste di pezzi avanzati). Il dono si offre nell’unica mensa che offre due doni, intimamente legati: mensa della Parola e del Corpo e Sangue di Cristo come unico dono. Di conseguenza si punta non solo sul “fare la Comunione” ma anche sull’ascoltare. Da qui serve superare l’idea del “ringraziamento dopo la Comunione” su cui si puntava. Anche della Parola ascoltata incontriamo Gesù, e lo possono fare anche quanti non si sentono “in grazia di Dio” e quindi esclusi dal Pane eucaristico. Da superare anche la sottolineatura del “primo incontro con Gesù” nella “prima” Comunione… proprio perché si incontra Gesù pure nell’ascolto delle parole sue (vangelo), precedenti a lui (Primo testamento – lo Spirito che ha parlato anche nei profeti -) e dei suoi discepoli che parlano di lui (Nuovo testamento oltre ai Vangeli stessi);
nella comunione con te e con i fratelli camminiamo verso il convito del tuo regno “…nell’attesa della tua venuta” proclamiamo ogni volta dopo le parole della consacrazione; comunione con il Padre e con i fratelli, duplice comunione che funziona solo se unita; come del resto aveva detto Gesù stesso a proposito di amare Dio e il prossimo come il primo dei comandamenti e quello che gli è simile. Si è resi fratelli anche per la condivisione dello stesso pane: tanto quello “quotidiano” che chiediamo nel Padre nostro, quanto quello eucaristico Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. La “frazione del Pane” è legata a spezzare il pane per condividerlo con chi ha fame, credente o non credente che sia, ma sempre figlio di Dio, di cui il Padre si prende cura.
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Padre, 
come la folla che si riunisce a Cafarnao
anche noi siamo convocati dalle parole di Gesù
il Figlio che hai donato per la nostra salvezza
e che dona se stesso come Pane vivo,
disceso dal cielo.

In ogni domenica,
pasqua della settimana, 
imbandisce il banchetto della Parola e del Pane di vita,
perché possiamo conoscere te, Dio fedele, 
e vivere in comunione con i fratelli
e camminare con la forza di questo Pane,
verso il convito nel tuo regno,
quando vivremo la gioia del giorno senza tramonto
e contempleremo in eterno il tuo volto, 
insieme ai nostri fratelli che cercano la tua bellezza.

In attesa di quel giorno beato,
sostenuti dallo Spirito,
e accompagnati dall’intercessione dell’assemblea celeste,
proclamiamo nel canto la tua lode: Santo…








PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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In quel tempo, Gesù disse alla folla:
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.
Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
 
1 let. Padre, riconosciamo in Gesù il dono grande che offri a tutti gli uomini; la sua vita è il nutrimento che ci fa crescere in umanità
Tutti Lo Spirito ci aiuti a gustare questo amore, a sentirlo rivolto a noi, per provarne gioia grande, e imparare a condividerlo

2 let. Cristo, sappiamo che uniti a te anche nell’Eucaristia entriamo già in quella vita che sarà eterna e appagherà ogni nostro desiderio
Tutti Aiutaci a condividere anche il pane quotidiano per rispondere ai desideri profondi di tanta parte dell’umanità sofferente, tuoi e nostri fratelli

3 let. Spirito, il tuo amore trasforma il pane nel Corpo di Cristo e rende viva la Parola che ascoltiamo, perché questi doni ci rendono più vicini al Cristo
Tutti Aiutaci a non dimenticare mai la sorgente da cui siamo nati e il mare in cui troveremo la pienezza della gioia
